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Interrogazione con risposta scritta.

Al dr. Stefano Bruni

Sindaco di Como

- sede -

Premesso:

· che il Consiglio Comunale di Como, in sede di approvazione del Piano Energetico Comunale nell’ormai lontano maggio 1999, rilevò e condivise l'obiettivo di un progressivo utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e, con più preciso riguardo, l'obbligo dell'uso di impianti ad energia solare per il riscaldamento dell'acqua ad usi sanitari nei centri sportivi e nei luoghi destinati a comunità

· che in quella stessa occasione il gruppo consiliare di Paco si fece promotore di alcuni ordini del giorno, tutti approvati dal Consiglio Comunale

· che uno di tali ordini del giorno impegnava la Giunta a porre in atto, immediatamente, progetti ed interventi coerenti riguardanti piscine, impianti sportivi e strutture destinate a comunità di proprietà comunale ed a riferirne, entro un anno dall'approvazione del piano

· che un secondo ordine del giorno, ricorrendo in quei mesi il secondo centenario dell’invenzione della pila da parte del nostro Alessandro Volta, il primo a raccogliere e studiare il metano e ad ottenerne la combustione in aria in un vaso chiuso, riproponeva la scelta del metano come alternativa possibile, in attesa di scelte energeticamente più sostenibili e impegnava la Giunta a ricercare e promuovere, con l'interessamento dell'A.C.S.M.,

·  la presenza di distributori di gas per autotrazione nel territorio comunale 

· la conversione almeno parziale, a metano, del parco autobus urbano , pressoché per intero costituito da veicoli alimentati a gasolio, con un consumo urbano, per questi ultimi, stimato di 3625 litri al giorno;
considerato

· il permanere e per certi versi l’aggravarsi dei problemi connessi all’inquinamento dell’aria, che espongono a grave rischio la salute dei cittadini, con particolare riguardo alle concentrazioni in aria delle particelle sospese, del benzene e delle anidridi solforose,
· il dovere della pubblica Amministrazione di assicurare ai cittadini comportamenti virtuosi e adeguati alla consapevolezza dei problemi
il sottoscritto Bruno Magatti, consigliere comunale presso codesto comune, 

chiede

che sia dato conto dettagliato di quanto effettivamente realizzato in ottemperanza ai sopra citati ordini del giorno, sia per quanto riguarda le competenze dirette dell’amministrazione (impianti ad energia solare per il riscaldamento dell'acqua ad usi sanitari nei centri sportivi e nei luoghi destinati a comunità) sia per quanto attiene alle scelte di politica aziendale in Acsm e in SPT (installazione d distributori di gas per autotrazione nel territorio comunale e conversione a metano del parco autobus urbano)

Chiede, inoltre,
· l’età media dei parco autobus di SPT e dei mezzi per la nettezza urbana di ACSM ambiente

· se sono oggi in servizio, ed in caso affermativo il loro esatto numero, autobus di SPT e mezzi di ACSM ambiente non dotati di sistemi di filtraggio antiparticolato , notoriamente capaci di trattenere oltre il 99 per cento del particolato fine, che richiedono un investimento di circa 10 000 euro per veicolo

· se tutti i mezzi di SPT e quelli per la nettezza urbana sono abitualmente alimentati a gasolio a basso tenore di piombo

· il numero e la specifica degli edifici di proprietà pubblica (ivi compresi quelli di proprietà della Regione Lombardia, ASL, ARPA, Amministrazione Provinciale) tuttora riscaldati da caldaie a gasolio o altri oli combustibili.

Bruno Magatti                              

Como, 14 febbraio 2005










